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Joly, Hervé. “L’implication de l’industrie chimique
allemande dans la Shoah: le cas du Zyklon B.”
Revue d’histoire moderne et contemporaine (Paris,
France : 1954) 47, no. 2 (2000): 368–400

Lo Zyklon B, un prodotto antiparassitario derivato
dall'acido prussico, era stato commercializzato e venduto
in tutto il mondo dalla ditta tedesca Degesch dal 1925 in
poi. Verso la fine degli anni Trenta, il calo delle
esportazioni fu compensato da un drammatico aumento
dei consumi interni legato allo sviluppo del sistema
militare e concentrazionario nazista. Il suo uso improprio
da parte delle S.S. dall'autunno del 1941 in poi per
attuare la Shoah, rappresentò un mercato secondario
economicamente parlando, ma portò un pesante fardello
di responsabilità a carico di queste ditte.
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https://www.jstor.org/stable/20530561


Dreyfus, Jean-Marc. “L’« aryanisation »
économique et la spoliation pendant la Shoah. Une
vision européenne.” Revue d’Histoire de la Shoah
186, no. 1 (2007): 15–41

La storiografia sulla spoliazione dei beni ebraici durante la
Shoah ha seguito un percorso curioso. È rimasta a lungo
ampiamente trascurata dagli storici, anche se giuristi e
diplomatici hanno dovuto affrontare questa questione
attraverso le politiche di restituzione, compensazione e
riparazione messe in atto nell'Europa non comunista dal
1945.
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https://shs.cairn.info/revue-d-histoire-de-la-shoah-2007-1-page-15?lang=fr


Feldman, Gerald D. “The Economics of the ‘Final
Solution.’” The Australian Journal of Politics and
History 53, no. 1 (2007): 57–67

In questo articolo vengono descritti alcuni dei risultati
delle nuove ricerche condotte a partire dal 1990 e
vengono analizzate le razionalità economiche impiegate
dai responsabili delle spoliazioni degli ebrei. Questo
articolo dimostra anche che vi fu un'ampia collaborazione
nell'espropriazione degli ebrei da parte di interessi privati
sia all'interno della Germania sia nell'Europa controllata
dai tedeschi e che reti di burocrati e interessi privati si
unirono per raggiungere gli obiettivi nazisti. La
combinazione di espropriazione e omicidio di massa fu
uno degli aspetti dell'Olocausto che lo resero unico.
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https://research.ebsco.com/c/cavj5t/viewer/pdf/6yejhnvlln


Coutin, Willy. “Les rapports Globocnik: Rapports
d’Odilo Globocnik sur le volet économique de
l’Aktion Reinhardt.” Revue d’Histoire de la Shoah
N° 196, no. 1 (2012): 421–59

I rapporti di Globocnik e la sua corrispondenza del 1943
con Himmler sul bilancio economico dell'Azione Reinhardt
furono raccolti al Processo Internazionale di Norimberga
con il riferimento PS-4024.
Mentre in Germania l'espropriazione degli ebrei nel Reich
aveva mantenuto una facciata di legalità, in Polonia il
furto degli ebrei e il saccheggio dei loro beni divennero
quotidiani e sistemici. In ogni città e villaggio, gli ebrei
furono costretti a consegnare oro, denaro, oggetti di
valore, mobili e vestiti. Nel novembre 1939, tutti i conti
correnti degli ebrei presso il Governatorato generale
furono bloccati e i titolari furono costretti a depositare su
di essi qualsiasi riserva di denaro contante superiore ai
2.000 zloty.
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https://shs.cairn.info/revue-d-histoire-de-la-shoah-2012-1-page-421?lang=fr


Kreutzmüller, Christoph, Ingo Loose, Benno
Nietzel, and Olivier Mannoni. “3. La destruction de
l’activité économique juive.” Revue d’Histoire de la
Shoah 209, no. 2 (2018): p.81-96

La distruzione dell’attività economica ebraica sotto il
nazionalsocialismo – un fenomeno a cui ancora oggi si fa
spesso riferimento con il termine contemporaneo di
“arianizzazione” – è stata oggetto di crescente attenzione
a seguito dell’innovativo studio di Frank Bajohr, degli anni
Novanta. Tuttavia, il quadro della dinamica e
dell'andamento del processo di persecuzione in Germania
rimane incompleto.
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https://shs.cairn.info/revue-d-histoire-de-la-shoah-2018-2-page-81?lang=fr


Steinbacher, Sybille, and Claire Drevon. “21. Les
relations entre Auschwitz et l’environnement
extérieur, l’économie et la société.” Revue
d’Histoire de la Shoah 209, no. 2 (2018): 471–86

Per quanto il tipo e l'entità del collegamento con
l'ambiente circostante differissero da un campo all'altro, è
chiaro che, in generale, i rapporti venivano stabiliti tra il
personale SS di un campo da una parte, e gli abitanti e le
autorità locali dall'altra. Non si trattava di un “universo
chiuso”. Al contrario, gli intensi contatti amministrativi,
infrastrutturali, economici e sociali con l’ambiente
circostante erano indispensabili per la sua esistenza.
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https://shs.cairn.info/revue-d-histoire-de-la-shoah-2018-2-page-471?lang=fr


Allen, Michael Thad. The Business of Genocide : The
SS, Slave Labor, and the Concentration Camps.
Chapel Hill, N.C.: University of North Carolina
Press, 2002

Durante la seconda guerra mondiale, centinaia di migliaia
di prigionieri furono costretti a lavorare fino alla morte dai
nazisti sotto un brutale sistema di lavoro schiavistico nei
campi di concentramento. Nel 1942, questa vasta rete di
schiavitù si estendeva in tutta l'Europa occupata dai
tedeschi, ma l'intera operazione era gestita da uno staff
sorprendentemente esiguo di burocrati, non più di 200
ingegneri e dirigenti che lavoravano nell'ufficio centrale di
amministrazione aziendale delle SS.

E-book

https://ebookcentral.proquest.com/lib/unibo/detail.action?docID=413219


Gruner, Wolf, and United States Holocaust
Memorial Museum. Jewish Forced Labor under the
Nazis : Economic Needs and Racial Aims, 1938-
1944. New York: Cambridge University Press :
Published in association with the United States
Holocaust Memorial Museum, 2006.

Questo libro descrive sistematicamente l'attuazione del
lavoro forzato per gli ebrei in Germania, Austria,
Protettorato e nei vari territori polacchi occupati. Già alla
fine del 1938, il lavoro obbligatorio per gli ebrei era stato
introdotto in Germania e nell'Austria annessa
dall'amministrazione del lavoro. Programmi simili furono
successivamente istituiti dalle amministrazioni civili nei
territori cechi e polacchi occupati dai tedeschi. Uno studio
che confuta la tesi del lavoro obbligatorio organizzato solo
dalle SS e dello sfruttamento come di un passaggio
intermedio nella strategia della distruzione totale degli
ebrei.

E-book

https://www.cambridge.org/core/books/jewish-forced-labor-under-the-nazis/8703DC27DEF0AF426A48F786DFB619DE


Marc Buggeln. Slave Labor in Nazi Concentration
Camps. Oxford: OUP Oxford, 2014

Slave Labor in Nazi Concentration Camps prende in
esame il regime schiavistico del lavoro svolto dai
prigionieri dei campi di concentramento dal 1942 e
l'effetto che questo ebbe sull'economia tedesca in tempo
di guerra. Questo volume va ben oltre le "ricostruzioni"
socio-storiche che dominano gli studi sull'Olocausto:
combina la storia culturale con la storia strutturale,
tracciando relazioni tra società e azioni individuali. Un
metodo di analisi storica che propone un confronto
sistematico del sistema dei sottocampi, dove, verso la fine
della guerra, era stato trasferito oltre l’80% dei prigionieri.

E-book

https://research.ebsco.com/c/cavj5t/search/details/4aydqn5qv5?db=e000xww


Medykowski, Witold. Macht Arbeit Frei? : German
Economic Policy and Forced Labor of Jews in the
General Government, 1939-1943. Academic
Studies Press, 2018.

Questo libro esamina il lavoro forzato degli ebrei nel
Governatorato generale della Polonia occupata dal 1939 al
1943. Il volume analizza attentamente il modus operandi
del sistema di potere nazista che aveva organizzato una
burocrazia molto complessa ed articolata, ma dove
sussistevano conflitti di interesse tra diverse istituzioni e
una totale distruzione dei valori umani e morali, che ha
portato a una vasta degenerazione.

E-book

https://directory.doabooks.org/handle/20.500.12854/34766


Tooze, J. Adam. Il prezzo dello sterminio : ascesa e
caduta dell’economia nazista. Milano: Garzanti,
2008.
The wages of destruction : the making and breaking of the Nazi
economy / Adam Tooze
New York : Penguin, 2007

Tra il 1938 e il 1945 l'Europa ha conosciuto una
devastazione senza precedenti. Ma come è potuto
accadere? A differenza di quanto ci è sempre stato
insegnato, Adam Tooze cerca di dare una risposta
cambiando la prospettiva: se la tragedia vissuta
dall'Europa nel XX secolo avesse avuto le sue radici nella
debolezza della Germania, anziché nella sua forza?
L'attenzione si sposta dunque sull'economia tedesca, oltre
che sulla questione razziale e sulla politica.

Libri cartacei

https://sol.unibo.it/SebinaOpac/resource/il-prezzo-dello-sterminio-ascesa-e-caduta-delleconomia-nazista/UBO02548396
https://sol.unibo.it/SebinaOpac/resource/the-wages-of-destruction-the-making-and-breaking-of-the-nazi-economy/UBO08939774
https://sol.unibo.it/SebinaOpac/resource/the-wages-of-destruction-the-making-and-breaking-of-the-nazi-economy/UBO08939774


Harrison, Mark, e Germà Bel. La politica economica
del nazionalsocialismo. Trieste: Asterios, 2018.

Contrariamente a quanto accadeva nei maggiori paesi
capitalisti dopo la Grande Depressione, in Germania il
regime nazionalsocialista ha intrapreso una politica di
prelievo fiscale e ha trasferito la proprietà statale e i
servizi pubblici al settore privato per avere a disposizione
le risorse necessarie al programma del Lebensraum ossia
per la conquista dello spazio vitale verso est per il popolo
tedesco. L'orientamento generale della politica economica
dei nazionalsocialisti era l'esatto opposto di quella dei
paesi dell'Unione Europea alla fine degli anni '90: nella
Germania nazista le privatizzazioni sono state realizzate in
un quadro di controllo crescente dello Stato su tutta
l'economia attraverso la regolamentazione e le ingerenze
politiche.

Libri cartacei

https://sol.unibo.it/SebinaOpac/resource/la-politica-economica-del-nazionalsocialismo/UBO05349954
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